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ABBONA F.*, LoPEZ VALERO 1.**, BolSTEL­
LE R.*"'* • Caratterit.za:done dei fosfati di
cilicio precipitali da soluzioni acquose di
baHa conuntra1.ione, in puunza di Mgt •.

Da soluzioni KqUCJSe di ioni OIlcio f; ioni fosf.to
precipilanO fasi di nalura diversa 5OC'ODdo la con·
ttnuuionc, il pH, la Icmpentura e le impurezze
presenti. I oomposli primi prccipilili Don sono
normalmeme stabili, ma evolvono nella soluzione
madre \'cno fui più st.l1bili, 1. l;\Ii natun dipende
princip.a~tc d.ll. Cl)O('rfllrazione iniziale. Un
ruolo imporllnlc: in qualo processo è svolto dal
m'lnesia, aggiunto .lle soluzioni iniziali come imo
pu~.

Nelle soluzioni fortemente concentrate: le: fui
finali sono costituite: di preferenza da brushitc: c:
ITlOf\('lite (cd c....enlulilmenu: da nc:w!>ef}'iIC). 0lI1Ie:
lOiuzioni di debole: collCCnlrazKJne, invece, si ori,i­
nano come prodoni finali wh.itlockite, idrouilplllilc:
c: fosfato onocalcico (cd c:vc:mu.lmemc: struvitc:).
Acamo I queSlc: fasi crim.llìnc po$$OOO penìstere
k fui amonc: fonnatesi all'inizio.

Uno 51udio cristaUografico e morf01ogjco ~ stato
COndollO sulle fasi criuallinc identificate nelIc solu­
zioni di baSlia concentrazione, J risultati di qUC'lita
indagine :KlOO pracmali e discuSlii, con particolare
riferimemo aU'dfeno del magnesio.

• Dipal'UlDento di Scienze della. Ter.. deU'Unl.er.
alta di Torino. •• Dtpartlmeot.o di cmte.llop-alla. e
Wloera1olflA dell'Uolnrslta Complutelae, Ma.drld.
00. c.otre de R«bercbn aul' lu Wtcaol8mea. de la.
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KUDO A.M.*, CIGOLlNl c." - Mineraiogy
and P~/Toch~",ical outlines O/ Ar~nai Vol·
cano lavas and associat~d C xenoliths It-.

Arenai Volaoo is locate<! in oorthern<entral
Cosla Rica aod ha.s had IO almost oontinuous
dlusion of lava since Septembtr 1%8. Peno­
chemieally Ihe lavlI5 are low·K basaltie andesite
and andesite (K.0 == 0.60 wt%) with a relatively
high a.Iumina content (19.8-22.6 mt%). 1besc I.vas
scnerally include «xenoliths. cf gabbroie com­
posilÌOfl.

Arenai. basaltie lIDdcsite and. andaile an: poTo
phyritìc lO gIomero-porphyritic with phcnocrysll of
plagioclase (An..... including cores and riou from
~ lav. ftowl), hypersthene (avcraging .bout
W~,.Fs.), augite (Wo.J:.n.Fs..), .00 Fe-Ti oxides
in • h)'1opilitie IO piloluitic grouOOmass cf plagio­
clase, hypersthenc, aU3itc (some .re low.c. augite),
pigeonite (avcraging about Wo..En..Fs.), Fe·Ti
oxides lInd interstiti.1 glass. Meg.ctysts of anorthite
(An-...) o\'er 2 IO ) cm aerass, lInd of olivine
(Fo,._n) are comman inclusions in 1968-82 Aows.

l'hc lInorthite has labradotitc rims (An",... ), but
lhe olivine is locally rimmed by imergrowths of
pyroxene and magnctite.

Olivinc gabbro « xcnoliths. with anorthite·
bytownite (An._.) intersrown with salitc-augite,
hYpeI'Stcne. olivine (Fo.._.), .00 Fc-Ti oxidcs Ire
vtty common aOO most likdy the sourtt of the
mcgaety$l5.

. Pe-lrocbernicaJ dala from Arenai. ha~ bccn ploucd
on • FcO-M,o.AW. discriminam diagmn which
uses lhesc olCidcs to 5ol:pal'te basie and intenncdillC
rocks into dilfercm tcetonie cnvironmetltl. Mon of
thl: ArcnaJ andcsites plot within lhe orogcnic fidd
bUI 51ffildle imo the sprcading cemcr fidd. llK:
gabbroie «lCcnoliths IO are morc charlKleristic of
accan l100r and ridge and ocean island. This along
with minerai chcmistry suggeslS that these inclusions
may well be: fragmcnn of occanic material as
contamin.nn.
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AmusJccHIO c.., FEDERICO M.**, GlANFA.

GNA A.** - Chimismo dà clinopirosseni
d~ll~ IQve della '~gione vulcanica d~i Colli
Albani.

Lo studio dci chimismo dei c1inopirosseni ~ parte
di una ricetCll in corso, estesa ai complessi vulcanici
dell'Italia ccnmùe e meridionale, che si prdiggc,
.ttraverso le Qnttttinazioni composirionali e Ic
definizioni strulluraJi comp.nllle di cpx naturali e
sintetici. otlenuti a fisule condizioni dì T, P, fO,
e J}{.O, di ri58.lire ali. conoscmza quantitativa o
scmiquanlil.li.... dell'inAUCIWI di tali variabili da
ronsidel're in una valulazione ,globale dcIIc condi·
rioni pl:lqCnetichc.

La oomposizione dei cplC provenienti da 27 camo
pionature tra co!.tc c blocchi lavici, quale risulta
da ohrc 500 microanalisi, ~ essenzialmcnte caranc·
rizzata da una variabiliti. compresa tra lermini
diopsidici e fassailici attraverso lermini salitici. In
particolare si può osservare: lO) una :wn.tUl' chi­
mie.: neU. maggior parte dei casi direll', che
evoh'e verso un .rria::himc:nlo in AI, Fe,.. e Ti.
cd un impoverimento in Si e Mg. Nei casi in
cui la :r.orla[ul' illvena ~ presente, l'evoluzione:
procede con un arri«himenIO in Si e MB cd un impo­
verimenlo in Al. Fe,•• c Ti. In ambedue i tipi tal­
\'Olta si oouno discontinuiti fra porzioni deUo stesso
cristallo. Gli andamenti dei fcno. microfcno e mi­
crolìti :Klno getH:I'Imc:mc concordi; 2") il contenuto
in Fc", alcolato. consenle di sottolinctre l'impor­
lanll del ruolo della molecola ferrischcrm.kitica
nclle composizioni fassaitiehc; )0) e1cvata occupanla
dci si[i M2 da panc di Ca.
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Il chimismo dei dioopiros.seni sembra risultare:
correlato con quello delle: vulc_nid .1hallt' che:, d,Il.
v.riazione degli drnlCnti in traccia, si Titicne anu.l­
mente: derivino da due distimi magmi. I.. wnalUT1I

in\'~ infine, più fKqUenlC nd cpx conuenuti nd
Iilolipi più evoluti, vittlC' messa in rdazione con I.
presenu di 1-1,0 nc:l magrn. c: ciò sii sull. base di
npaimcnd condotti con comenuti v.ri.hili di 1-1.0
ciX" di un rnannismo di diffusione .110 51.10 solido,
r«cnu:memc: proposto.

• c.a. MlneralOllla e ~tl'OKrafta Ponn&Zlonl l&nec
C.N.R•. Rom•.•• DI....l'1.lmcnto SCienze della nrn
Unlnnlt" • La sapienza., Rom...

BARRESI, L", DI SABATINO B.", GIAM­

PAOl.O c." - Risultali sperimentali sul­
l'ignimb,ite " /ulo rosso li/oiÙ •.

t SI:UO c:ffc:t1uato uno slullio sperimentale: sul
VCtro delle: illnimbriti !l'achitic~trllchilalitich(' («!Ufo
rosso litoide a scoric nere,. e «pcpcrino listato,.) del
Sistema Vulcanico S.halino.

Le esperienze sono Slate effelluate ad l kb cd
a temperatun: comprese tra 840" C e 770" C.

La paragerl('Si leueile + sanidino + VCtro + 1-1.0
segna il momento di supc:ramemo della barric:Tll
feldspalicll trii fusi saluri e fusi sottosaluri.

Le: termalilil sono ,,250" C infcriori a quelle delle
molleplici. comuni cd ate:llimeme diffuse ignimbrili
di lipo .. lufo rosso litoide .. , .. pepc:rini listati .. e
.. pozzolane:.. possono c:sscre giustificate sollamo
tnmite il caNnere zerovarillme (. CII"allo della
linc::a di sall.lrazione Ab-Or) del pc:rilenico le +
sanidino + vetro + 1-1.0.

I volumi abbon<Ltnti delle Slesse ignimbriti lrova­
no giustificazione nelb partecipaZione: della Ic:ucite
nei fusi alcalini rispettO al dominio del sanidino
nelle sanidinili cooseguilo pcT lermomc:tllmorhsmo
delle toCl:e incassami.

Per quamo sopra le ignimbriti lrachitiche tipo
.. Tufo l'O$SO lilOide li scorie nere .. , .. tufi grigi
incoc:renti a scorie: ne:re.. (.. pouolllne .. ) ed i
.. pepc:rini lislllli .. Illpprnemano una .. Illppa pres­
sochè obbligala.. di ogni inlc:nso cielo vulCllnico
alClllino-polllSSico che vada ad arteStani a basse
profonditi, al livello dell'originario subslrato Pa­
leowico (Icrmometamorfosandolo in prevalenti facies
sanidinitichc:), al di SOllo dclle trappole cubonllliche.

• Dtpartlmento dt ScIenze della Ter.... dell'Unl­
verlle.. della c..labrla. Cosen....... •• OIpartlmento di
!k:lenu della Te~ deWUnlvera1t.t. • La sapienza"'.
Roma.

BECCALUVA L.* - Vulcanismo d~i margini di
placca conv~rgenti: ~umpi dal Pacifico oc­
cidMtal~ ~ dal M~dite"aneo,

Vengono esaminate le caratteristiche petro1ogichc,
l'evoluzione spazio-trnlpon.le e l'ambic:nte gc:odina.
mico del vulcanismo dei margini di placa con,"tt·
SC"lIi con pIIrticobre riferimento a silUazioni attuali
del Pacifico occidentale: e: del Medit~.

Da una generale ricostruzione dcgli eventi nell'arca
dclle Marillnne: e: Tonga.Kermlldc:e risulta che il vul·
canismo di arco divema inlutivo dUI1InIe: la forma­
zione del bacino (l('('Inico intentOO e ricomincia
"erso l'ocnno solo in concomilanza con gli stadi
finali di sviluppo di quest'ultimo.

Durante lale processo dillttOno paNicolare rilieo.'O
assume il magmadsmo boninitico che sembn. carat­
le:rÌZZllre: gli sllldi iniziali di apertura del bacino
imerarco.

Una C\'Oluzionc- spazio-Irnlponle del vulcanismo
§OSllinzia!rnc:ntc analoga si riscontn nel Mcdilerraneo
occidentale da,'e l'area lilrenica giuoca il ruolo di
bacino inle:rarco tn l'arco vulcanico o1igo-miocmiro
del margine: paleo-europc:o (Sardegna, Provenza) e
l'arco quaternario coliana.

Le: Cllfaneristiche magmatologìche ed evolutive del
,'ulcanismo eoliano presentano luttavia significative
differenze riSpellO a quelle degli archi insulari intra·
accanici, rifcrbili, in gran parte, alla sua peculiare
posizione strullurale che rappresenla l'area di mas­
sima distorsione o.oelinale del siSlema Appenninico­
Maghrebide.

• DlpatllmenlO di 6<;tenze della Terra dell'Unt_
velllit. di Napoll.

BINI c.*, FERRETTI O,··, ORLANDJ C,··,
TORCINI $.** . Distribu:don~ ~ circolazio­
ne d~gli d~m~nti in traccia nei suoli. Una
uquen1.a altim~trica di suoli su rocu car­
bonQ/ich~ d~l M.t~ T~rminillo (Ri~ti).

L'Appennino cenlto-mc:ridiona.le: è can.tterizza.to
da eslesi llffioramemi di toCl:e calcaree. Il complesso
mont\.l()$() del Te:rminillo, per la sua posizione al
cenlro della ClIlena appenninica e per lc: condizioni
morfologiche, climatiche e ,·c:getaziona.li, è suffi­
cic:ntemetlle rapp.esentativo pcT illustrare i processi
ptdogc:netici che si verificano sui massicci calcarei .
imerni.

Tali prt)C('Ui possono esscre schematizzali, in fun­
zione: dd differenti falto.i di pedogenesi, in una
intensa brunifiçazione ed umificazione dell'orizzonte
A, cd una dc:earbonatuione del profilo. Non si ha
lUll3via. in generale. una ma.cata differc:nziazione
in orizzonti.

L'evoluzione del suolo in quesl'ambiente scgue
abbastanza streuamcnte l'andamento altimetrico e
lc: fasce vegetuionali. Alle quote più elevale (fascia
della prnteria alpinll) dominano i Rendzina (Mol·
Iisuoli); alle quote inll:rmedie (fascia della fa~elal
si incontrano i Rendzina B,uni (integradi Molhsuoli·
Incc:ptisuoli); scendendo verso le quote più basse
(fascia del bosco misto) dominano i Suoli B,uni
(lncc:ptisuoli), con fenomeni di lisciviazione e ristagni
d'acqua nelle zone più depresse,

FI1I i componemi mineralogici fondamentali si
evidenzia un diverso comportamento dei termini
carOOnlltic:i nd suoli prevalentemen.e calcitki o
dolomitjci. La fruione: argillosa risulla sempre mollo
uniforme nei profili esaminali,

La dislribuzione di Ni, V, Co, Mo e Cr è piut­
tOSIO uniforme lul\8O i profili esaminati, in accordo
con la scarsa. evoluzione pedogc::octica di questi suoli.


